
CONVENZIONE 

L’anno duemilaventuno, il giorno _________   del mese di marzo, in Matera, presso la sede 

dell’ATER, Via B. Croce n. 2 

TRA 

AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE (di seguito A.T.E.R), con 

sede in Matera, alla Via B. Croce n. 2 – p. iva 00040490773, in persona dell’avv. Lucrezia Guida 

nata a Roma il 12-2-1996, in qualità di Amministratore Unico e Legale rappresentante 

dell’A.T.E.R., domiciliata per la carica in Matera, alla Via B. Croce n. 2, la quale dichiara di agire 

esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse esclusivo della suddetta Amministrazione 

          E 

l’Avv. Nicolò De Marco, nato a Molfetta (BA) il 31/08/1960 ( C.F DMRNCL60M31F284P)  con 

studio in Bari alla via Abate Gimma n.189 ( partita IVA      ) 

PREMESSO  CHE 

- con la deliberazione n.   ______ veniva affidato all’Avv. Nicolò De Marco l’incarico di 

rappresentare e difendere l’Azienda, dinanzi al Tribunale di Matera-Giudice del Lavoro, nel giudizio 

R.G. 1702/2020; 

- l’Avv. Nicolò De Marco è titolare della polizza assicurativa per la responsabilità professionale,  in 

corso di validità, di cui ha fornito copia 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 le parti, come innanzi costituite, stipulano quanto segue: 

1.l'Azienda Territoriale per l’Edilizia residenziale pubblica (A.T.E.R.) come sopra rappresentata, 

conferisce all’Avv. Nicolò De Marco (d’ora innanzi solo Avvocato), che accetta, l’incarico di 

rappresentare e difendere l’ATER nel giudizio R.G. 1702/2020 dinanzi a Tribunale di Matera-

Giudice del Lavoro. 

2.L’incarico è conferito per il solo procedimento di primo grado.  

3.L’Avvocato si impegna a predisporre tutti gli atti giudiziari necessari, e/o semplicemente 

opportuni, alla miglior tutela dell’A.T.E.R, a presenziare alle udienze, personalmente o tramite suo 

sostituto, a visionare gli atti e i documenti avversari e a compiere ogni attività necessaria per la 

difesa giudiziale degli interessi dell’Ente innanzi all’Autorità Giudiziaria adita, tenendo informata 

costantemente l’Azienda circa l’andamento della causa, ivi compresa la previsione del possibile 

esito della stessa, fornendo - senza alcuna spesa aggiuntiva - pareri, sia scritti che orali, supportati 

da riferimenti normativi e giurisprudenziali, circa la migliore condotta giudiziale e/o stragiudiziale 

da tenere e provvedendo all’invio di tutti gli atti processuali, compresi verbali e gli atti  depositati 

dalla controparte.  

4.L'incarico comprende anche l'eventuale predisposizione di atti di transazione della controversia. 



In ogni caso l’ATER. resta comunque libera di determinarsi autonomamente in relazione al parere 

fornito. 

 5.Al legale non è data facoltà di delegare terzi professionisti all'adempimento del mandato 

ricevuto senza il preventivo e necessario consenso scritto da esprimersi nelle forme di legge da 

parte dell’ATER, ad eccezione delle mere sostituzioni in udienza. Nei casi in cui per la costituzione 

in giudizio e per l'esercizio delle azioni dell’Ente, il legale incaricato dovesse avere necessità o 

ritenesse di dovere ricorrere all'assistenza di un domiciliatario, la scelta dovrà essere fatta a sua 

esclusiva cura e spesa. In ogni caso, il domiciliatario dovrà offrire tutte le garanzie ed i requisiti 

richiesti dalla presente convenzione per il legale incaricato principale, il quale rimane unico 

responsabile nei riguardi dell’ATER committente. La designazione del domiciliatario non 

comporta oneri aggiuntivi per l’Azienda. 

Nell’esecuzione dell’incarico l’Avvocato sarà tenuto a segnalare se vi è necessità di nominare un 

consulente tecnico di parte. 

6.L’avvocato è obbligato, alla conclusione di ogni fase o grado di giudizio per cui è incaricato, a 

rendere per iscritto un parere all’Amministrazione in ordine alla sussistenza o meno dei motivi per 

proporre gravame o resistere negli eventuali gradi successivi di giudizio o comunque per 

impugnare i provvedimenti emanati nel contenzioso assegnato o per addivenire a transazioni. 

7.Per lo svolgimento dell’intero incarico sino alla notificazione della sentenza, sarà corrisposto il 

compenso di € 4.766,00 oltre spese generali e cap, come da preventivo di compenso dell’8 marzo 

2021 presentato dal Professionista in base ai minimi tabellari del D.M.54/2012 -che qui si richiama 

per farne parte integrante e sostanziale- ed accettato dall’Ente (valore € 5.480,90).  

All’Avvocato saranno liquidate le fasi effettivamente svolte oltre le spese vive da documentare. 

L’avvocato potrà chiedere in corso di causa un acconto sino ad un massimo del 30% del compenso 

complessivamente pattuito, purchè non superiore al compenso spettante per l’attività svolta sino 

al momento della richiesta.  

Il saldo del compenso potrà essere corrisposto soltanto alla definizione del giudizio e deposito 

della sentenza. La liquidazione finale del compenso sarà effettuata su presentazione di regolare 

parcella previo riscontro dell’attività processuale svolta a conclusione della controversia. Qualora 

il giudizio venga definito con sentenza favorevole all’ Ente con condanna della controparte al 

pagamento delle spese legali, il compenso è dovuto nei limiti di quanto previsto contrattualmente. 

Qualora la liquidazione delle spese giudiziali sia superiore a quella convenzionalmente stabilita, 

l’Ente sarà tenuto a pagare al professionista il compenso pattuito nel mentre la maggior somma 

sarà riconosciuta se ed in quanto sarà acquisita al patrimonio dell’Ente. In ogni caso l’Avvocato 

incaricato dovrà predisporre la diffida volta ad ottenere il pagamento delle spese e degli onorari 

cui la controparte è stata condannata nei giudizi da esso trattati senza alcun compenso aggiuntivo. 



8.L’Azienda provvederà al pagamento entro 30 giorni dalla ricezione della fattura elettronica previa 

acquisizione di avviso di notula con specifica delle attività svolte come previsto all’art.1 della 

presente scrittura quando l’impegno assunto non richieda eventuali integrazioni.  

9.L'avvocato incaricato dichiara, altresì, di non avere in corso comunione d'interessi, rapporti d'affare 

o d'incarico professionale, né relazioni di coniugio, parentela od affinità entro il quarto grado con la 

controparte (o con i legali rappresentanti in caso di persona giuridica) sopra indicata e che, inoltre, 

non si è occupato in alcun modo della vicenda oggetto del presente incarico per conto della 

controparte o di terzi, né ricorre alcuna altra situazione di incompatibilità con l'incarico testé accettato 

alla stregua delle norme di legge e dell'ordinamento deontologico professionale. Fatta salva 

l'eventuale responsabilità di carattere penale o disciplinare, cui dovesse dar luogo la violazione anche 

di una sola delle predette prescrizioni, l'Amministrazione è in facoltà di risolvere il contratto ai sensi 

dell'art. 1453 e ss. c.c. A tal fine, il legale nominato si impegna a comunicare tempestivamente 

all'Amministrazione l'insorgere di ciascuna delle condizioni di incompatibilità richiamate 

precedentemente.  

10.Il Legale ha facoltà di rinunciare al mandato per giusta causa, con diritto al rimborso delle spese 

sostenute ed al compenso per l'attività espletata sino a quel momento. 

Il Professionista dichiara che, al momento della sottoscrizione del presente disciplinare d’incarico, 

non ha in essere, né a titolo personale, né a titolo professionale, alcuna pendenza giudiziale o 

stragiudiziale nei confronti dell’ATER e si impegna, altresì, a non promuovere e/o patrocinare azioni 

legali contro la stessa Azienda per tutto il periodo della durata del presente incarico. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.53 comma 16 ter del D. Lgs.165/2001, il Professionista dichiara di 

non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o aver attribuito incarichi ad ex 

dipendenti o incaricati dell’ATER- nel triennio successivo alla cessazione del rapporto-che hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti del Professionista stesso per conto dell’Ente 

negli ultimi tre anni di servizio. 

11.Ai sensi dell’art.2 comma 3 del DPR n.62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici, a norma dell’art.54 del D. Lgs.165/2001 e del Codice di Comportamento dei 

dipendenti dell’ATER, il Professionista e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a 

qualsiasi titolo si impegnano al rispetto degli obblighi di condotta previsti dai citati codici per quanto 

compatibili con il ruolo e l’attività svolta. 

12.La sottoscrizione del presente disciplinare di incarico costituisce accettazione integrale delle 

condizioni e delle modalità in esso contenute o richiamate e vale anche come comunicazione di 

conferimento dell'incarico. 

13.Il legale, con la sottoscrizione della presente convenzione, assume l'obbligo di ottemperare in 

merito alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge n. 136/2010, come modificato 



dall'art. 7 del D.L. 187/2010. 

Gli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione devono riportare il codice CIG 

assegnato. 

14.Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679, con la sottoscrizione 

del presente documento entrambe le Parti si impegnano, informandosi reciprocamente ai sensi del 

predetto Regolamento, a fare sì che tutti i dati scambiati e comunque connessi con il presente saranno 

oggetto di trattamento, automatizzato e non, esclusivamente per le finalità gestionali e amministrative 

inerenti l’adempimento degli obblighi contrattuali nonché di quelli legislativi e amministrativi 

collegati. 

Il conferimento dei dati – che non necessita di specifico consenso - è necessario per l’assolvimento 

delle predette finalità ed in difetto non sarà possibile realizzarle in tutto o in parte.  

I dati saranno utilizzati dalle Parti solo con le modalità e procedure necessarie al perseguimento delle 

finalità indicate, applicando tutte le misure tecnologiche e organizzative di sicurezza adeguate. 

15.Per quanto non previsto dalla presente convenzione, le parti rinviano al Regolamento per la 

disciplina degli incarichi legali, alle norme del codice civile ed a quelle proprie dell'ordinamento 

professionale degli avvocati, mentre per quanto concerne le tariffe professionali si rimanda a quanto 

stabilito nel D.M. n. 55/2014 e ss.mm.ii. 

L’Avvocato è informato che il presente disciplinare sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’ATER 

“Amministrazione Trasparente” al fine di adempiere a quanto disposto dall’art.15 del D. Lgs. n. 

33/2013 e poter provvedere alla liquidazione dei compensi dovuti. 

16.La presente scrittura privata sarà registrata soltanto in caso d'uso ai sensi e per gli effetti dell'art. 

2 della tariffa parte seconda, allegata al D.P.R. n. 131/86. Ogni eventuale spesa inerente e conseguente 

alla stipulazione del presente atto è a carico del legale incaricato. 

17.Il Professionista dichiara di essere informato ed autorizza il trattamento dei propri dati personali, 

che avverrà da parte dell’ATER   esclusivamente per esigenze connesse con l’attività processuale 

affidata e per esigenze di interesse pubblico. 

Matera, ________________ 

                                      

     Per l’A.T.E.R     Il Professionista 

                                      L’AMMINISTRATORE 

 _________________________    ____________________________ 


